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Genesi del corso

• Introduzione del concetto di Opera in SBN, sulla base di FRBR

• Applicazione adattata a SBN

• Circolare di ICCU del 2009 su Opere e espressioni 

https://www.iccu.sbn.it/it/eventi-novita/novita/Circolare-per-lapplicazione-delle-REICAT-in-SBN/

https://www.iccu.sbn.it/it/eventi-novita/novita/Circolare-per-lapplicazione-delle-REICAT-in-SBN/


Work in progress

• Corsi di ICCU 2019 con lo scopo di attivare un circolo virtuoso di formazione continua basato 

sulla cooperazione che caratterizza la rete SBN

https://www.iccu.sbn.it/it/attivita-servizi/formazione-e-didattica/archivio-corsi-di-formazione/piano-

di-formazione-e-aggiornamento-professionale-2019/

• e-mail luglio 2019 indirizzata al Polo SBN UBO per applicazione locale

• Documento su pagine web Polo SBNUBO: frutto di elaborazione della Commissione Tecnica del 

Polo

http://sbn-ubo.sba.unibo.it/risorse/files/titolo-dellopera

https://www.iccu.sbn.it/it/attivita-servizi/formazione-e-didattica/archivio-corsi-di-formazione/piano-di-formazione-e-aggiornamento-professionale-2019/
http://sbn-ubo.sba.unibo.it/risorse/files/titolo-dellopera


Work in progress

• Impegno a tenere corsi di formazione per divulgare le indicazioni ricevute da ICCU sul titolo A 

• A distanza di tre anni dal corso romano

• Passaggio del Polo UBO a SEBINA NEXT nel 2019, che ci consente di trattare l’Opera in modo più 

coerente con le scelte di SBN 

• Focus su come trattare il titolo A, quali siano tutti i possibili legami tra titoli



Indicazioni per i catalogatori

• Restano fissi: obbligo della creazione del titolo A per narrativa, saggistica (a eccezione delle 

pubblicazioni di ambito locale a circolazione limitata) in caso di M

• Possibilità di costruire legami con S e N, ma non è obbligatorio farlo, con la necessaria, 

competenza, con l’uso di repertori adeguati

• Attenzione ai repertori  disponibili e alle risorse disponibili

• Possibilità di chiedere aiuto al servizio del gestore di Polo, ai componenti della Commissione 

tecnica del Polo



Indicazioni per i catalogatori

• Indicazioni di ICCU per la creazione di titoli A e relativi legami

https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/documenti-utili-alla-cooperazione/

https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2019/Titolo_opera_normative.pdf

https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2019/Collegamenti_titolo-titolo_normative.pdf

• Adeguamento progressivo degli applicativi

https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/documenti-utili-alla-cooperazione/
https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2019/Titolo_opera_normative.pdf
https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/2019/Collegamenti_titolo-titolo_normative.pdf


Circolare ICCU su Titolo dell’opera 2018

• Sono disponibili sulla piattaforma MediaWiki dell'ICCU le normative relative alla registrazione di

authority del Titolo dell'opera (vedi Norme per il trattamento di informazioni e dati comuni a tutte

le tipologie di materiale. Authorityfile. Titolo dell'opera).

• Le normative relative al Titolo dell'opera rappresentano il risultato di una fase di studio e

sperimentazione per l'applicazione del Titolo dell'opera in SBN. Tali normative si collocano in un

contesto normativo in evoluzione e potrebbero essere oggetto di aggiornamenti successivi.

• Si raccomanda di effettuare sempre, nei limiti delle indicazioni delle normative, il collegamento

al Titolo dell'opera quando già presente in archivio. Qualora questo non sia presente, deve

essere registrato secondo i criteri indicati nelle stesse. Le voci possono essere create da tutti i

catalogatori. Il lavoro di authority, necessario per implementare ed elevare le notizie dal livello

95 a 97, è per ora riservato ai bibliotecari dell'ICCU e delle biblioteche nazionali centrali di Firenze

e Roma.



Circolare ICCU su titolo dell’opera 2018

• Il titolo collettivo uniforme previsto dalle REICAT (par. 9.0.5) rimane al momento non applicabile

in SBN

• Si ricorda l'obbligatorietà del legame al nome dell'autore o degli autori quando presenti

• Per le opere musicali il titolo dell'opera si costruisce secondo le indicazioni contenute sulla

piattaforma wiki - Norme per il trattamento di informazioni e dati comuni a tutte le tipologie di

materiale. Authority file. Titolo dell' opera (materiale musicale).



Circolare ICCU collegamenti Titolo-Titolo 2018

• Sono disponibili sulla piattaforma MediaWiki dell'ICCU le normative relative ai collegamenti tra 

titoli

• Il collegamento 9A Titolo dell'opera ha sostituito il precedente Titolo di raggruppamento

• Il collegamento 6 B Titolo di traduzione intermedia ha sostituito il precedente Titolo di

raggruppamento non controllato



Circolare collegamenti Titolo-Titolo 2018

• nuovi legami relativi al Titolo dell'opera:

A8V titolo variante del titolo dell'opera

A1A titolo di un'opera che fa parte di un'altra opera

A2A titolo di un'opera che è supplemento/complemento di un'altra opera

A4A titolo di un'opera che è continuazione di un'altra opera

A10A titolo di un'opera basata su un'altra opera

• Adeguamento progressivo degli applicativi di Polo



Indicazioni del Polo UBO



Documento di riferimento per il Polo UBO

• Documento frutto di riflessione comune della Commissione Tecnica del Polo 

http://sbn-ubo.sba.unibo.it/risorse/files/titolo-dellopera

• Durante il corso di oggi ci facciamo portavoce delle riflessioni comuni

• Consapevolezza di essere in un periodo di sperimentazione molto lungo e complicato, 

dichiarato tale anche nelle pagine dell’ICCU

• Dal 2020, in seguito all’insorgere dell’emergenza sanitaria da COVID-19 : fase di stallo in ambito 

catalografico

http://sbn-ubo.sba.unibo.it/risorse/files/titolo-dellopera


Riferimenti costanti per il trattamento del Titolo A 

• Reicat: https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat

• Guida alla catalogazione wiki: https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat
https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni


Wiki



Wiki



…ora si entra nel vivo



Storia, in sintesi

• 1990: l’IFLA costituisce un gruppo di lavoro con l’obiettivo di definire le funzioni svolte dalle

registrazioni in relazione ai bisogni degli utenti. La ricerca parte dalla necessità di approfondire le

questioni relative all’oggetto della catalogazione e alla funzione della registrazione, ma anche dal

concreto bisogno di affrontare il problema dei costi della catalogazione

• 1998: pubblicazione di Functional requirements for bibliographic records. Final report (ed. def.

2008)



FRBR: i requisiti funzionali dei record bibliografici

FRBR Functional Requirements for Bibliographic Records (1998): Il modello di riferimento da più di 

vent’anni ha introdotto la suddivisone concettuale in:

1. OPERA 

2. ESPRESSIONE 

3. MANIFESTAZIONE 

4. ITEM

IFLA-LRM Library Reference Model (2017): consolida in un unico modello FRBR anche con FRAD 

Functional Requirements for Authority Data (2009) e FRSAD Functional Requirements for Subject 

Authority Data(2011)



FRBR: entità del primo gruppo



Da FRBR a IFLA-LRM

FRBR

IFLA 
LRM



…in catalogazione

• abbiamo in mano un item, una copia, un esemplare specifico

• in realtà in esso spesso sono contenute informazioni pertinenti a tutti e quattro i livelli



Verso una nuova catalogazione



FRBR: entità del primo gruppo

• Item ---> i dati relativi alla nostra singola copia (inventario, precisazione di inventario, 

collocazione, possessore… )

• Manifestazione ---> i dati riferiti «al gruppo» di cui la nostra copia fa parte

• Espressione ---> i dati peculiari che caratterizzano un modo diverso di esprimere la stessa opera 

(NON c’è un luogo apposito in SBN: le sue specificità «precipitano» al livello della 

manifestazione)

• Opera ---> i dati che caratterizzano il vertice a cui poter attaccare tutto il «grappolo» sottostante 

(il Titolo dell’opera=Titolo per l’authority file, ovvero il Titolo comune a tutti i tipi di materiale)



FRBR: esempio

OPERA: The body in the Library / Agatha Christie

ESPRESSIONE: traduzione italiana (C’è un cadavere in biblioteca) di Alberto Tedeschi

MANIFESTAZIONE: edizione di tale opera nella collana Oscar gialli della casa editrice 

Mondadori 1985

ITEM: copia presente nella biblioteca Universitaria di Bologna (n. inventario, collocazione)



In SebinaNEXT

Manifestazione 
= Risorsa 



Concetto di opera e scelta del titolo dell’opera

La definizione di opera quale creazione 

intellettuale o artistica rappresentata da 

un testo, una musica o un’altra forma di 

espressione (un film, un balletto, etc.) o da 

un oggetto materiale o un manufatto (un 

disegno, una scultura, etc.) è ricavata da 

REICAT e discende dai modelli FRBR e 

FRAD.

Biblioteca Planettiana, Jesi (AN),
Globo Vincenzo Coronelli



Definizione di opera

Questa è la definizione di opera che viene data nei Requisiti funzionali per i dati di autorità:

opera: creazione intellettuale o artistica distinta (cioè il contenuto intellettuale o artistico)

vedi Requisiti funzionali per i dati di autorità. Un modello concettuale, edizione italiana, Roma, 

ICCU, 2010, p. 25.



L’opera nel catalogo

L’opera è identificata nel catalogo tramite il titolo dell’opera

L’opera è rappresenta nel catalogo da un solo titolo dell’opera e questo si riferisce a una sola 

opera, per questo se un’opera è conosciuta con più titoli o con più forme di un titolo si adotta 

come titolo dell’opera uno solo dei titoli o una sola forma del titolo.



Titolo dell’opera

Il titolo dell’opera è il titolo con cui l’opera o una sua

parte è generalmente identificata, che si tratti del titolo

originale, scelto dall’autore o assegnato nella prima

pubblicazione dell’opera, di un titolo adottato nelle

edizioni successive, delle parole iniziali del testo, di un

titolo tradizionale o convenzionale o di un’altra

designazione comunemente usata.

Il titolo dell’opera si crea anche quando coincide con il 

titolo della risorsa

Per la scelta del titolo dell’opera si seguono le REICAT, 

capitolo 9.1. Scelta del titolo uniforme.

BUB, A.V.B.XI.42



ESEMPIO: Scelta del titolo A

t.o. Le *avventure di Pinocchio

>*Pinocchio

Prima ed. 1883







ESEMPIO: titoli A

Trascrizione

La prima parola del titolo è sempre preceduta dall’asterisco, escluso l’articolo (*)

t.o. La *ragazza del secolo scorso

t.o. Un *anno sull’altipiano

ma

t.o. *Uno, nessuno e centomila

t.o. *Uno come noi

i titoli in caratteri non latini si traslitterano, per le tavole di traslitterazione si rimanda alla Appendice

F delle REICAT

t.o. *Slovo o polku Igoreve (poema epico delle letterature ucraina e russa, scritto in slavo orientale)



ESEMPIO: casi particolari di titolo

Il titolo alternativo si include nel titolo, separato da una virgola, se l’opera si presenta 

prevalentemente in questa forma

t.o. *Candide, ou L’optimisme

il titolo costituito da una sigla, acronimo o altra espressione abbreviata si trascrive come si presenta

rispettando le maiuscole, i punti o altri segni d’interpunzione e omettendo gli spazi tra le lettere o

gruppi di lettere. In caso di dubbio i punti si omettono

t.o. *L.A. Confidential <film ; 1997>



ESEMPIO: complementi del titolo

I complementi del titolo non sono inclusi nel titolo dell’opera, se non quando necessari a 

distinguere titoli identici di opere che non sia possibile distinguere tramite il legame all’autore 

principale, o per introdurre la forma estesa di una sigla, se il complemento compare abitualmente 

di seguito alla sigla. 

Il complemento del titolo è preceduto da spazio, due punti, spazio ( : )

t.o. *DOP : *Dizionario d’ortografia e di pronunzia (opera pubblicata inizialmente con il titolo per 

esteso e nelle edizioni successive con la sigla, seguita dal titolo per esteso)

t.o. *CLIO : *Catalogo dei libri italiani dell’Ottocento (18011900)



Distinzione di titoli identici

Se due o più titoli dell’opera, o forme varianti di titoli dell’opera, riferiti a opere diverse, risultano 

identici, in assenza di una responsabilità principale o quando il legame con l’autore principale non 

sia sufficiente a distinguerli, si aggiunge al titolo una qualificazione o più qualificazioni tra parentesi 

uncinate.

Più qualificazioni vengono separate da spazio, punto e virgola, spazio ( ; ) e inserite in un’unica 

coppia di parentesi uncinate.



Qualificazioni che indicano il tipo o genere di opera

Si aggiungono qualificazioni che indicano il tipo o il genere di opera (p. es. una novella e un 

dramma; un film e un romanzo) ed eventualmente, se il titolo è comune a più lingue o letterature, 

la letteratura a cui l’opera appartiene (nel caso per esempio dei classici anonimi).

Le qualificazioni <film> e <videogioco> che indicano il genere di opera, vanno sempre riportate, 

anche se non c’è necessità di distinguere titoli dell’opera identici. 

Queste qualificazioni sono sempre seguite dall’anno di uscita dei film e dei videogiochi.



ESEMPIO: titoli dell’opera

t.o. *Cavalleria rusticana <novella> (titolo della novella di Giovanni Verga)

t.o. *Cavalleria rusticana <dramma> (titolo del dramma di Giovanni Verga)

t.o. *Cavalleria rusticana (titolo del melodramma di Pietro Mascagni) 

t.o. *Cavalleria rusticana (titolo del libretto per musica di Giovanni Targioni-Tozzetti e Guido 

Menasci)



Ulteriori elementi usati per distinguere titoli identici

Se le qualificazioni che indicano il genere o il tipo di opera non sono applicabili o non sono 

sufficienti a distinguere i titoli delle opere identici, si aggiungono ulteriori qualificazioni o il 

complemento del titolo seguendo questi precisi criteri:

per le opere note con titoli tradizionali o convenzionali (opere classiche, liturgiche, legislative, 

normative, etc.) e per le opere non testuali, si aggiunge l’anno di prima pubblicazione o nel caso di 

opere antiche o medievali l’epoca a cui risalgono

per le altre opere testuali, esclusi i seriali, si utilizzano in ordine di preferenza:

• il complemento del titolo, se esiste e accompagna il titolo nella maggior parte delle edizioni

• l’indicazione del direttore o curatore dell’opera o indicazioni analoghe, se esistono e 

accompagnano generalmente il titolo, nella stessa forma in cui si registrano come indicazioni di 

responsabilità

• il nome della casa editrice che ha pubblicato l’opera e il luogo e l’anno di prima o unica 

pubblicazione 



ESEMPIO: distinguere titoli uguali

t.o. *Codice di procedura penale <1931>

t.o. *Codice di procedura penale <1988>

t.o. *Codex iuris canonici <1917> 

t.o. *Codex iuris canonici <1983>

t.o. *Suspiria <film ; 1977> (titolo del film di Dario Argento)

t.o. *Suspiria <film ; 2018> (titolo del remake di Luca Guadagnino)



ESEMPIO: distinguere titoli uguali

t.o. *Hamlet : new critical essays

(titolo della raccolta di scritti di vari autori, a cura di Arthur Frederick Kinney, che si distingue da altri 

titoli identici tramite il complemento del titolo) 

t.o. *Hamlet

(titolo del dramma di William Shakespeare)

t.o. *Storia della letteratura italiana <diretta da Enrico Malato>

t.o. *Storia della letteratura italiana <direttori Emilio Cecchi e Natalino Sapegno>



ESEMPIO: distinguere titoli uguali

t.o. *Enciclopedia <Einaudi> (nome dell’editore 

usato come qualificazione perché il nome del 

direttore non compare insieme al titolo)

t.o. Il *Gattopardo <film ; 1963>

(titolo del film di Luchino Visconti)

t.o. Il *Gattopardo 

(titolo del romanzo di Giuseppe Tomasi di 

Lampedusa)

t.o. Il *Gattopardo 

(titolo della colonna sonora di Nino Rota)



Codici di qualificazione bibliografica

Natura

Il titolo dell’opera è di natura A.

Paese

È un codice facoltativo e non ripetibile che indica il paese nel quale l’opera ha avuto origine.

Lingua

È un codice obbligatorio, ripetibile fino a un massimo di tre lingue, che indica la lingua o le lingue 

originali dell’opera. 

Se il testo dell’opera è in più di tre lingue si sceglie la lingua predominante, se non c’è una lingua 

predominante, si sceglie la prima lingua e in aggiunta a questa il codice MUL (multilingue).

Se il testo dell’opera si presenta in una lingua identificata ma che non può essere indicata con uno 

specifico codice, si usa il codice MIS (lingue diverse). 

Se non si identifica la lingua dell’opera, si utilizza il codice UND (lingua non identificata). 

Per le opere prive di testo(p. es. un disegno, un gioco, etc.) si utilizza il codice ABS (lingua assente).



Collegamento al titolo dell’opera

A ciascuna risorsa si collegano uno o più titoli dell’opera sulla base delle opere che 

questa contiene. 

Il collegamento con il titolo dell’opera va sempre creato anche se coincide con il titolo 

della risorsa.



Risorse che contengono una sola opera

Se la risorsa contiene una sola opera si crea il collegamento con il titolo relativo a questa.  

Notti bianche / André Aciman ; traduzione di Valeria Bastia

t.o. *Eight white nights

MIL0958664

La *banalità del male : Eichmann a Gerusalemme / Hannah Arendt ; traduzione di Piero Bernardini

t.o. *Eichmann in Jerusalem

LO10099414



ESEMPIO: risorse che contengono una sola opera



ESEMPIO: risorse che contengono una sola opera



Risorse che contengono una sola opera

*Gerusalemme liberata / Torquato Tasso

t.o. *Gerusalemme liberata

L’ *isola di Arturo / Elsa Morante

t.o. L’*isola di Arturo

*Puerto Escondido / un film di Gabriele Salvatores

t.o. *Puerto Escondido <film ; 1992>



Risorse che contengono una parte di un’opera

Se la risorsa contiene una parte di un’opera si crea il 

collegamento con il titolo relativo a quella parte.

Sono parti le porzioni di testo che possono essere 

identificate da un titolo proprio o da una 

designazione generica.

La *morte di Ettore : (Iliade XXII) / Omero

t.o. *Ilias. Libro 22



ESEMPIO: Risorse che contengono una parte di un’opera



Parti di un’opera

t.o. *Divina Commedia. Inferno (non si dà una designazione numerica, perché le cantiche non sono 

generalmente identificate con un numero)

Il titolo A è composto dal titolo comune e dal titolo dipendente, separati da un punto.

Nel caso di edizioni in più unità, se le notizie inferiori sono riferite a parti dell’opera, si fa il titolo A alla M 

superiore, relativo all’opera nel suo complesso.



Parti della Bibbia

Per le parti della Bibbia si adotta come titolo A:

Il titolo complessivo, seguito dall’indicazione Antico Testamento o Nuovo Testamento e

dal titolo della parte.

t.o. *Bibbia. Nuovo Testamento. Apocalisse

<Bibbia. Apocalisse

<Apocalisse

<Libro dell’Apocalisse

<Apocalisse di Giovanni

<Apocalypsis



Risorse che contengono più parti di un’opera

Se la risorsa contiene più parti di un’opera si crea il collegamento con il titolo 

dell’opera di ciascuna parte

*Ester e Rut : due libri della Bibbia / illustrati da acquetinte di Emanuele Luzzati (le parti 

non possono essere indicate cumulativamente)

Il titolo A è composto dal titolo complessivo, seguito dall’indicazione Antico 

Testamento o Nuovo Testamento e dal titolo della parte.

t.o. *Bibbia. Antico Testamento. Ester

t.o. *Bibbia. Antico Testamento. Rut



Risorse che contengono più parti di un’opera



Risorse che contengono più parti di un’opera

Se la risorsa contiene più parti di un’opera e queste parti possono essere indicate

cumulativamente, in alternativa al legame con il titolo di ciascuna parte, si può assegnare il titolo

dell’opera e aggiungere l’indicazione cumulativa delle parti nella nota al collegamento, nel

momento in cui si effettua il legame fra la descrizione della risorsa e il titolo dell’opera

I *primi sette canti de La Divina Commedia di Dante Alighieri : in dialetto veronese / Carlo Alberto 

Bendinelli (risorsa che contiene i primi 7 canti dell’Inferno)

t.o. *Divina Commedia. Inferno 

Nota al collegamento: Canti 1-7



Risorse che contengono più parti di un’opera

Si può anche scegliere di fare il collegamento con il titolo di ciascuna parte

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 1 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 2 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 3 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 4 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 5 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 6 

t.o. *Divina Commedia. Inferno. Canto 7



ESEMPIO: Risorse che contengono più parti di un’opera



ESEMPIO: Risorse che contengono più parti di un’opera



Risorse che contengono più parti o brani di un’opera

Se la risorsa contiene una scelta di più di tre parti o brani di un’opera che non possono essere

indicati cumulativamente, si aggiunge l’indicazione antologie (non più una qualificazione, ma

un’aggiunta convenzionale al titolo dell’opera), tra parentesi tonde

*Boccaccio / a cura di Annamaria Andreoli e Gabriella Magni (risorsa che contiene una scelta di 

brani del Decameron)

*Novelle scelte dal Decamerone/di Giovanni Boccaccio con commenti filologici…

t.o. *Decameron (antologie)

CFI0304107

UBO1407086



ESEMPIO: antologie



ESEMPIO: antologie



Risorse che contengono più opere dello stesso autore

Se le risorse contengono più opere (o brani di opere) di uno stesso autore (anche in

collaborazione con altri, o di due o tre autori in collaborazione tra loro) si crea un

collegamento con il titolo dell’opera per ciascuna opera contenuta.

Fino a tre opere si assegna un titolo A appropriato per ciascuna opera.



ESEMPIO: Risorse che contengono più opere dello stesso autore



Risorse che contengono più opere dello stesso autore

*Tre commedie / Eduardo De Filippo

(Contiene: Le bugie con le gambe lunghe, la grande magia, Bene mio e core mio)

t.o. Le *bugie con le gambe lunghe

t.o. La *grande magia

t.o. *Bene mio e core mio

*Alcesti ; Medea ; Baccanti / Euripide

t.o. *Alcestis

t.o. *Medea

t.o. *Bacchae



Titolo collettivo uniforme: NO in SBN

Rimane valida la scelta fatta dalla Circolare per l’applicazione delle REICAT in SBN, a differenza di 

quanto indicato nelle REICAT, di non creare collegamenti al titolo collettivo uniforme per le risorse 

che contengono le opere complete di un autore o una scelta di numerose opere o brani di opere 

diverse.

Il titolo collettivo uniforme non viene trattato in SBN. 

Si è deciso di non introdurre una natura nuova, diversa da quella del titolo dell’opera, per il 

trattamento di questo titolo.

L’*opera completa di Leonardo pittore / Leonardo da Vinci (raccolta completa delle opere di 

pittura dell’artista, per la quale non si creerà il titolo collettivo uniforme [Opere. Pittura])



Opere note con un titolo tradizionale

Le raccolte pubblicate dallo stesso autore come un’opera particolare, con un titolo che le 

identifica tra le altre, o comunemente note o citate con il loro titolo tradizionale, si considerano 

come un’opera singola, senza ricorrere al titolo collettivo uniforme, e si crea un collegamento con il 

titolo d’insieme della raccolta come titolo dell’opera.

*Canzoniere / Francesco Petrarca ; a cura di Marco Santagata (titolo con cui viene generalmente 

pubblicata la raccolta delle rime di Francesco Petrarca)

t.o. *Canzoniere

UM10086089



ESEMPIO: opere note con un titolo tradizionale



ESEMPIO: opere note con un titolo tradizionale

*Essais critiques / Roland Barthes (raccolta di saggi di Roland Barthes pubblicata dall’autore nel 

1964)

t.o. *Essais critiques

UFI0032600

*Racconti romani / Alberto Moravia (raccolta di 70 racconti di Alberto Moravia pubblicata nel 

1954, i racconti sono apparsi la prima volta su diversi quotidiani e riviste)

t.o. *Racconti romani

ANA0021092



ESEMPIO: opere note con un titolo tradizionale



ESEMPIO: opere note con un titolo tradizionale



Risorse che contengono più opere con un titolo d’insieme di autori diversi 
o anonime = Raccolte con titolo d’insieme

Se la risorsa contiene più opere preesistenti (o loro parti o brani) di autori diversi o anonime si crea 

un titolo A al titolo d’insieme della raccolta, se questo è idoneo a identificarla.

Si crea un collegamento con il titolo dell’opera di ciascuna opera contenuta, se le opere non sono

numerose (fino a tre) o sono pubblicate anche autonomamente.

Se le opere contenute sono numerose la creazione del collegamento con i titoli dell’opera è

facoltativa.

Se non è possibile fare dei titoli A alle opere contenute, il titolo A per il titolo d’insieme deve avere il

legame 3 col curatore e anche i legami 3 per gli autori indicati nella fonte primaria.

Sono obbligatori i legami con i titoli dell’opera per le opere che corrispondono ad un’intera unità

fisica separata della risorsa.



ESEMPIO: Risorse che contengono più opere con un titolo d’insieme di 
autori diversi o anonime

*Quattrovolti di Otello : William Shakespeare, Arrigo Boito, Francesco Berio di Salsa, Jean-François

Ducis / a cura di Marco Grondona e Guido Paduano ; traduzione da Shakespeare di Guido

Paduano (la risorsa contiene quattro opere di autori diversi)

UBO0253601

t.o. *Quattro volti di Otello (titolo d’insieme della raccolta che viene scelto come titolo dell’opera) 

t.o. *Othello (titolo dell’opera di William Shakespeare) 

t.o. *Otello (titolo dell’opera di Arrigo Boito)

t.o. *Otello, ossia il Moro di Venezia (titolo dell’opera di Francesco Berio di Salsa)

t.o. *Othello, ou le Le More de Venise (titolo dell’opera di Jean-François Ducis)



ESEMPIO: Risorse che contengono più opere con un titolo d’insieme di 
autori diversi o anonime





ESEMPIO: Risorse che contengono più opere con un titolo d’insieme di 
autori diversi o anonime

*Inezie : tre pezzi di teatro americano (raccolta di tre opere di autori diversi nella traduzione 

italiana: Trifles, Aria da capo, Machinal) 

SBL0628334

t.o. *Inezie (titolo d’insieme della raccolta) 

t.o. *Trifles (titolo dell’opera di Susan Giaspell)

t.o. *Aria da capo (titolo dell’opera di Edna St. Vincent Millay)

t.o. *Machinal (titolo dell’opera di Sophie Treadwell)



ESEMPIO: Risorse che contengono più opere con un titolo d’insieme di 
autori diversi o anonime





Riepilogo: Raccolte con un titolo d’insieme

Se un pubblicazione contiene più opere preesistenti (o loro parti) di autori diversi o anonime, si 

assegna come titolo A, il titolo che identifica la raccolta.

Si lega un titolo A al titolo d’insieme, con legame 3 al curatore.

Se il titolo d’insieme non identifica la raccolta come un’opera, non si deve creare il titolo A.

Fino a tre opere contenute: titoli A per ciascuna opera contenuta.

In presenza di più di tre opere: titolo A solo al titolo d’insieme.

Se l’elenco delle opere contenute non compare sulla fonte primaria, non si fanno i titoli A per le 

opere contenute (non vengono neanche riportati nella nota di contenuto)



ESEMPIO: Raccolte con un titolo d’insieme

*Poeti del Duecento/ a cura di Gianfranco Contini 

t.o. *Poeti del Duecento

LO10317904

Il *teatro greco: tutte le tragedie / a cura di Carlo Diano 

t.o. Il*teatro greco

*Lettere inedite dei macchiaioli / a cura di Piero Dini 

t.o. *Lettere inedite dei macchiaioli

*Cielito lindo : il meglio delle canzoni messicane 

t.o. *Cielito lindo



ESEMPIO: Raccolte di più opere con un titolo d’insieme



ESEMPIO: raccolte di più opere con un titolo d’insieme



ESEMPIO: raccolte di più opere con un titolo d’insieme



Raccolte senza titolo d’insieme

In assenza di un titolo d’insieme, i titoli delle singole opere vengono dati nell’ordine in cui si

presentano, a meno che il rilievo grafico non suggerisca un ordine diverso.

Se le opere sono fino a tre: i titoli A per ciascuna opera.

Se le opere sono più di tre: titolo A per l’opera principale.

Sono obbligatori i legami con i titoli dell’opera per le opere che corrispondono ad un’intera unità 

fisica separata della risorsa.



Raccolte senza titolo d’insieme

Occorre tenere conto che non costituiscono titoli d’insieme idonei a identificare una raccolta

come opera:

i titoli delle opere contenute o i nomi dei relativi autori, presentati separatamente o collegati solo

da segni di punteggiatura o congiunzioni oppure, in risorse antiche, inseriti in espressioni discorsive

come In hoc volumine continentur…

espressioni generiche anche se legate grammaticalmente ai nomi degli autori delle opere

comprese nella raccolta.

in questi casi non si crea il titolo dell’opera per la raccolta ma si creano dei collegamenti con i titoli 

delle opere contenute.



ESEMPIO: raccolte senza titolo d’insieme

*Pindaro, Bacchilide, Simonide

*Scritti scelti di Giordano Bruno e Tommaso Campanella

The *drawings of Leonardo and Michelangelo

L’*opera completa di Bramantino e Bramante pittore



Opere nuove non raccolte

Sono opere nuove e non raccolte, quelle risorse che contengono, per esigenze legate alla loro

natura e ai loro scopi, opere o brani di opere di vari autori o anonime:

testi scolastici, 

manuali sulla legislazione in settori particolari, 

studi o repertori basati su esempi o citazioni



ESEMPIO: opere nuove non raccolte

*Spazio lettura : antologia italiana per il biennio della scuola superiore (risorsa che contiene un

manuale scolastico, nel quale vengono introdotti e commentati numerosi brani di autori vari)

t.o. *Spazio lettura

*Codice delle biblioteche italiane (risorsa che contiene nel testo o in appendice, il testo intero o

brani di varie leggi e altri provvedimenti)

t.o. *Codice delle biblioteche italiane



ESEMPIO: opere nuove non raccolte



Risorse che contengono contributi subordinati o aggiuntivi

Per contributi aggiuntivi s’intende:

introduzioni, prefazioni e postfazioni, presentazioni, note introduttive, saggi o studi di 

accompagnamento, etc.

note e commenti o annotazioni a un testo

illustrazioni di accompagnamento a un testo

appendici, supplementi, bibliografie, indici, etc. che accompagnano un testo o un altro genere di 

opera.



Risorse che contengono contributi subordinati o aggiuntivi

I contributi per i quali non risulta evidente che costituiscano parte integrante e costitutiva

dell’opera come originariamente concepita o realizzata, anche se presenti nella sua prima

pubblicazione, si considerano aggiuntivi.

Se i contributi aggiuntivi o subordinati sono menzionati sulla fonte primaria e il loro titolo è sufficiente

a identificarli, si crea un collegamento tra la risorsa e il titolo dell’opera di ciascun contributo;

se non figurano sulla fonte primaria o sono indicati genericamente, il collegamento è facoltativo.



ESEMPIO: risorse che contengono contributi subordinati o aggiuntivi

La *fabbrica del consenso / Noam Chomsky, Edward S. Herman ; traduzione di Stefano Rini ; con il 

saggio Lo specchio in pezzi, di Alberto Leiss e Letizia Paolozzi (il contributo aggiuntivo è indicato sul 

frontespizio con il suo titolo)

t.o. *Manufacturing consent (titolo dell’opera di Noam Chomsky ed Edward Samuel Herman)

t.o. Lo *specchio in pezzi (titolo dell’opera del contributo aggiuntivo di Alberto Leiss e Letizia 

Paolozzi)



ESEMPIO: risorse che contengono contributi subordinati o aggiuntivi

*Rime / Francesco Petrarca ; a cura di Guido Bezzola ; con un saggio di Andrea Zanzotto (il titolo

del contributo aggiuntivo compare in copertina e all’interno della pubblicazione)

t.o. *Canzoniere

t.o. *Petrarca fra il palazzo e la cameretta (il collegamento con il titolo dell’opera del contributo

aggiuntivo è facoltativo)

*Canzoniere / Francesco Petrarca ; testo critico e introduzione di Gianfanco Contini ; annotazioni di

Daniele Ponchiroli (i contributi aggiuntivi non sono indicati con un proprio titolo)

t.o. *Canzoniere



ESEMPIO: risorse che contengono contributi subordinati o aggiuntivi





Risorse che contengono parti componenti

Se un’opera è costituita da più parti o contributi componenti, oltre a creare un collegamento con il

titolo dell’opera nel suo complesso, si possono creare ulteriori collegamenti con i titoli dell’opera

per le singole parti o contributi che hanno un titolo significativo, che si registri in forma

indipendente.

Sono obbligatori i collegamenti con i titoli dell’opera per le parti che costituiscono un’intera unità

fisica separata della risorsa e per le parti indicate nella fonte primaria se non sono numerose,

quando hanno un titolo significativo e responsabilità differenti rispetto a quella dell’opera nel suo

complesso.

Se le unità o parti di una risorsa sono descritte a livelli, ciascun titolo dell’opera si lega alla notizia a

cui è direttamente riferito.



ESEMPIO: risorse che contengono parti componenti

L’*Ambrosiana / Storia dell’Ambrosiana, di Angelo Paredi ; I dipinti e le sculture, di Gian Alberto

Dell’Acqua ; I disegni e le stampe, di Lamberto Vitali (risorsa che contiene un’opera in

collaborazione, costituita da tre contributi con propri titoli e responsabilità differenti)

t.o. L’*Ambrosiana (titolo dell’opera nel suo complesso)  

t.o. *Storia dell’Ambrosiana (titolo dell’opera del primo contributo di Angelo Paredi) 

t.o. I *dipinti e le sculture (titolo dell’opera del secondo contributo di Gian Alberto Dell’Acqua) 

t.o. I *disegni e le stampe (titolo dell’opera del terzo contributo di LambertoVitali)



ESEMPIO: risorse che contengono parti componenti

*Storia d’Italia / diretta da Giuseppe Galasso 

Vol. 21: La *crisi di fine secolo e l’età giolittiana / Franco Gaeta (risorsa che contiene un’opera di 

Franco Gaeta che fa parte di un’opera diretta da Giuseppe Galasso)

t.o. *Storia d’Italia <diretta da Giuseppe Galasso> (titolo dell’opera nel suo complesso) 

t.o. La *crisi di fine secolo e l’età giolittiana (titolo dell’opera del volume 21 di Franco Gaeta)



ESEMPIO: risorse che contengono parti componenti





ESEMPIO: risorse che contengono parti componenti



ESEMPIO: risorse che contengono parti componenti

Il *linguaggio della biblioteca : scritti in onore di Diego Maltese / raccolti da Mauro Guerrini (risorsa 

che contiene una miscellanea costituita da numerosi contributi)

t.o. Il *linguaggio della biblioteca (titolo dell’opera nel suo complesso, i titoli dell’opera per i singoli 

contributi sono facoltativi poiché molto numerosi)



Risorse che contengono parti componenti: riepilogo

Sono obbligatori i titoli A quando:

La parte costituisce un’intera unità fisica della pubblicazione

Le parti sono enunciate nella fonte primaria, non sono più di tre, hanno un titolo significativo e 

comportano intestazioni principali differenti rispetto all’opera nel suo complesso.



Risorse che contengono parti componenti



Opere che rientrano in cicli

Se l’opera pur facendo parte di cicli o saghe, viene pubblicata prevalentemente in forma 

autonoma, si assegna il titolo A a quell’opera.

t.o.*Deryni checkmate

(secondo romanzo di una trilogia di Katherine Kurtz)

Se invece l’opera è stata prevalentemente pubblicata con il titolo comune, si fa un titolo A 

composto da titolo comune e titolo dipendente, separati da un punto



Opere che rientrano in cicli



Raccolte con titolo insufficiente ad identificarle

Non si crea il collegamento con il titolo dell’opera per le seguenti raccolte, sebbene curate dallo

stesso autore, poiché i titoli non sono sufficienti a distinguerle dalle altre e non si crea il

collegamento con il titolo collettivo uniforme

*Opere varie di Alessandro Manzoni (raccolta curata dall’autore nel 1845, che non si presenta

come un’opera particolare con un titolo che la identifica tra le altre)

*Poesie di Giosuè Carducci (raccolta complessiva delle poesie, riunite dallo stesso autore, che non

si presenta come un’opera particolare con un titolo sufficiente a distinguerla)



Collegamenti tra titoli A

Codice Descrizione
Natura 

collegata
Significato del collegamento

1 Fa parte di A

titolo di un’opera indipendente che 

fa parte di un’opera più ampia con 

un titolo d’insieme significativo

titolo di una parte di un’opera

2
Supplemento/Compl

emento
A

titolo di un’opera che è 

supplemento/complemento di 

un’altra opera

4 Continuazione di A
titolo di un’opera che è 

continuazione di un’altra opera

8 Titolo variante V
titolo di un’opera collegata con una 

forma variante del titolo

10 Opera basata su A
titolo di un’opera basata su di 

un’altra opera



ESEMPIO: titolo-titolo «Fa parte di»



ESEMPIO: titolo-titolo «Continuazione di»



ESEMPIO: titolo-titolo «Basato su»



ESEMPIO: titolo-titolo «Basato su»



ESEMPIO: titolo-titolo «Basato su»



Titoli varianti del titolo A

Si registrano come rinvii del titolo dell’opera anche quando costituiscono già un accesso come 

titoli delle risorse:

• i titoli con i quali l’opera è conosciuta o è indicata nei repertori d’uso comune

• il titolo usato comunemente in italiano o più titoli italiani d’uso corrente, se il titolo dell’opera è in 

un’altra lingua 

• i titoli con variazioni significative (es. Mille e una Notte) 

• il titolo nella lingua originale o traslitterato, o se questo manca o non è determinabile i titoli o 

designazioni convenzionali nelle lingue più diffuse, nei casi di adozione di un titolo dell’opera in 

lingua italiana per opere o raccolte che non abbiano l’italiano come lingua originale 

• i titoli nella lingua originale traslitterata, nel caso delle opere greche classiche e bizantine che 

sono note con una forma latina del titolo



Collegamenti tra forme diverse di titolo A



ESEMPIO: titoli varianti del titolo A



Titoli B: titoli di raggruppamento non controllato

I titoli B ora si riferiscono alle traduzioni intermedie



Legame al titolo B

La risorsa può avere due legami: uno al titolo dell’opera e uno al titolo di traduzione intermedia.

Ovviamente il secondo legame si crea soltanto quando sia possibile stabilire in maniera certa 

che il documento che si sta catalogando sia traduzione di altra traduzione.



Traduzione intermedia



Traduzione intermedia: titolo B



Traduzione intermedia



Traduzione intermedia



Traduzione intermedia



Titoli T = Contiene anche

Ora si creano titoli A, se la presenza dei titoli T non è giustificata, si possono cancellare i legami ai 

titoli T.

I titoli T possono essere utili nella descrizione del materiale antico, ma devono essere usati con 

parsimonia.

L’utilizzo dei titoli T è residuale, riservato ai soli casi in cui non sia possibile identificare con sicurezza il 

titolo dell’opera.



Titolo T



Periodici da Slide di ICCU 2019

Le opere possono essere pubblicate in una sola unità oppure in un numero definito di parti

separate o ancora possono essere pubblicate senza un termine definito come per esempio i seriali.

L’opera è identificata nel catalogo tramite il titolo dell’opera.

L’opera è rappresenta nel catalogo da un solo titolo dell’opera e questo si riferisce a una sola

opera, per questo se un’opera è conosciuta con più titoli o con più forme di un titolo si adotta

come titolo dell’opera uno solo dei titoli o una sola forma del titolo.



Periodici da Slide di ICCU 2019

Elementi di distinzione per titoli identici:

per i seriali l’anno di nascita dal quale inizia la numerazione originale e il luogo di pubblicazione.

Se non è sufficiente si sceglie un altro elemento appropriato alle opere da distinguere:

Esempi:

t.o. *Rivista delle biblioteche <1888 ; Firenze>

t.o. *Rivista delle biblioteche <1947 ; Roma>

(nella qualificazione non si include l’espressione periodico se non occorre distinguere questi due

titoli da altri titoli identici di opere non periodiche o di tipo diverso)



Periodici da Slide di ICCU 2019

t.o. *Ettore Fieramosca

(titolo dell’opera di Umberto Borioli)

t.o. *Ettore Fieramosca

(titolo dell’opera di Massimo D’Azeglio)

t.o. *Ettore Fieramosca <biografia>

(titolo dell’opera anonima)

t.o. *Ettore Fieramosca <periodico>

(titolo del periodico)

t.o. *Ettore Fieramosca <film ; 1938>

(titolo del film di Alessandro Blasetti)

t.o. *Ettore Fieramosca

(titolo dell’opera di Luigi Salini)



Periodici da Slide di ICCU 2019

t.o. *Eva : una *donna, una barca e l’oceano

(titolo dell’articolo di Ida Castiglioni)

t.o. *Eva

(titolo del romanzo di Giovanni Verga)

t.o. *Eva

(titolo del romanzo di Antonio Fogazzaro)

t.o. *Eva

(titolo della novella per ragazzi di Peter Dickinson)

< *Eva

(rinvio della novella Eve di James Hadley Chase)

t.o. *Eva <periodico ; 1901 ; Rovigo>

t.o. *Eva <periodico ; 1933 ; Milano>

t.o. *Eva <periodico ; 1987 ; Milano>



Periodici da Slide di ICCU 2019

Collegamenti tra risorse e titolo dell’opera

I collegamenti tra risorse e titolo dell’opera riguardano le monografie, le descrizioni analitiche (o

spogli) e i seriali (notizie di natura M, N, S) con l’eccezione delle collezioni per le quali non si crea il

titolo dell’opera.

A ciascuna risorsa si collegano uno o più titoli dell’opera sulla base delle opere che questa

contiene.

Il collegamento con il titolo dell’opera va sempre creato anche se coincide con il titolo della

risorsa.



Periodici da Slide di ICCU 2019

Collegamento A4A

t.o. *AIB studi

Notizia di Natura A collegata con il codice 4 alla notizia di natura A relativa al titolo del seriale di cui

continuazione:

t.o. *Bollettino d’informazioni <Associazione italiana biblioteche ; 1961 ; Roma>

Notizia di Natura A collegata con il codice 4 alla notizia di natura A relativa al titolo del seriale di cui

continuazione:

t.o. *Notizie A.I.B.



Periodici da Slide di ICCU 2019

t.o. *Peter Pan in scarlet

(legame con responsabilità principale al nome dell’autore: McCaughrean,

Geraldine)

Notizia di Natura A collegata con il codice 4 alla notizia di natura A relativa al titolo

del seriale di cui è il sequel:

t.o. *Peter Pan

(legame con responsabilità principale al nome dell’autore: Barrie, James Matthew)



Periodici da Slide di ICCU 2019

t.o. *Monsters University <film ; 2013>

Notizia di Natura A collegata con il codice 4 alla notizia di natura A relativa al titolo del seriale di cui

è il sequel:

t.o. *Monsters, inc. <film ; 2001>



Ricapitolando …

Le nuove normative ICCU hanno lo scopo di rendere il Titolo A non solo un accesso efficace alle 

risorse, ma anche un elemento di authority che svolge le funzioni di:

1) identificare un’opera 

2) raggruppare le edizioni di un’opera 

3) consentire una presentazione ordinata e strutturata delle opere di un autore e delle edizioni di 

un’opera 

4) consentire la creazione di relazioni tra opere distinte connesse fra loro
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